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Scioperi a Terni 
contro i licenziamenti 

Affollate manilestaziMi ielle fabbriche,- Solidarietà dei 
contadini di tutta la provincia con gli operai minacciati 

TERNI, 19. — Enorme Ìm-I**« * il maggiore interessata su». 

tutu gii strati cittadini la no - r o v l e r l a U a l o t t a u 7 a g o s t o - ha 
tizia che la « Terni » ha ui-|deciso di compiere un passo verso 
ficialmente annunziato il l i -1 tutti gli altri Sindacati per rea-
cenziamento di 700 lavoratori 
delle Acciaierie e del Centro 
Istruzione professionale del 
settore della Direzione gene
rale. in Attuazione del piano 
Finslder che, come è noto, 
prevede l'allontanamento di 
duemila unità lavorative e lo 
abbandono della produzione 
commerciale siderurgica da 
parte dello stesso stabili
mento. 

Alle Acciaierie stamane il 
lavoro è stato completamente 
sospeso in ogni reparto e ne 
gli uffici dalle 11 alle 12. Ai 
lavoratori riuniti sul piazza
le della fabbrica ha rivolto 
la parola il compagno Emilio 
Secci, segretario della Com
missione Interna. Affollate 
assemblee di lavoratori si 
sono svolte nel corso della 
giornata anche alla direzione 
generale. 

Da Orvieto si apprende che 
il Consiglio Generale delle 
Leghe dell'Orvietano è stato 
convocato in seduta straordi
naria per domenica mattina. 
All'ordine del giorno figura 
tra l'altro il seguente punto: 
« Solidarietà e unità coi la
voratori dell'Acciaieria di 
tutti i coloni dell'orvietano». 

Assemblee di donne contro 
i licenziamenti sono annun
ciate per venerdì in numero
si quartieri e delegazioni del 
capoluogo e preci.camente a 
S. Valentino, Borgo Rivo, 
'Piazza dell'Olmo, Mnrroore, 
Gomma sintetica. Città Giar
dino, Borgo Bovio, Viale 
Brin, S. Rocco. Collestatte 
paese. Arrone, Castiglioni. 
Valenza. Via Flaminia. Quar
tiere Giordani. Coltesciooli. 
Rocca S. Zenone. Piediluco. 
Papigno. e Vil laseio Mat
teotti. 

lizzare l'unità d'azione di tutte le 
organizzazioni sindacali contro la 
ambigua posizione del Ministero, 
che già si sta spontaneamente 
creando in grandi centri periferici 

Nel contempo, il Sindacato Fer-' 
rovieri Italiani ha convocato in 
sessione straordinaria il suo Con
siglio Generale per i giorni 4, 
5 e 6 Dicembre per le decisioni 
definitive. 

Aumento della tontinoema 
nei sdiari aori'oli 

I.a Commissione intercontede-
tale per la scala mobile in agri
coltura presi in esame I dati 
ufficiali del costo della via co
municati dall'Istituto di Statisti
ca, ha rilevato che la variazione 
verificatasi nei bimestri luglio-
agosto e settembre-ottobre in 
confronto al bimestre maggio-
giugno è di punti 1,49 In au
mento. Tale variazione dovrà ap-

Oggi i petrolieri 
scioperano per 24 ore 

I sindacati dei petrolieri 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e all'UIL hanno diramato ieri 
i l seguente comunicato; 

«< l i tentativo compiuto dal 
Ministero del Lavoro per tro 
vare una soluzione della ver 
lenza relativa al rinnovo del 
contratto collettivo nazionale 
e all'applicazione dell'accordo 
J4 giugno 1952 è fallito per la 
intransigenza degli industria
li petroliferi. 

Di conseguenza, il SILP* lo 
SPEM e lo SNI, rispettiva
mente aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL, hanno 
confermato lo sciopero di 24 
ore per oggi, 20 novembre. 

In merito a notizie infon
date, pubblicate sulla stampa 
da parte padronale circa le 
offerte degli industriali e le 
richieste dei lavoratori, le 
predette organizzazioni preci
sano che le offerte industriali 
risultano peggiorative per cir
ca l'85 per cento dei lavora
tori e che esse risultano infe
riori ai miglioramenti già ac
cordati nel 1952 per tutta la 
categoria; mentre le richieste 
dei sindacati non sono affatto 
esorbitanti e costituiscono 
oneri limitati per tutte le 
aziende del settore. 

Le organizzazioni sindacali 
precisano inoltre che le loro 
richieste, quand'anche fossero 
molto più elevate di quanto 
sono in realtà, sarebbero per
fettamente sopportabili dagli 
industriali, come dimostrano 
l e enormi cifre di utili netti 
ufficialmente dichiarati, che 
sj aggirano sul milione e il 
milione e mezzo annuo per 
ogni lavoratore occupato. 

Riprende l'agilanone 
dei ferrofieri 

Come si ricorderà, dopo lo scio 
pero di 24 ore del 7 agosto, effet
tuato dai ferrovieri italiani per 
ottenere nuovi quadri di classifi
cazione sganciati dalla burocrazia 
statale e nuove tabelle di stipen
dio più adeguate al grave lavoro 
ed alle responsabilità che pesa
no sulla benemerita categoria, lo 
on. Malvestiti convocò i Sindacati 
e. nel corso di un lungo colloquio. 
si impegnò personalmente e im
pegnò la Direzione Generale del
le F.S. a consegnare entro fi 13 
novembre a tutte le organizzazio
ni sindacali un proprio progetto 
di quadri e tabelle che. pur te
nendo conto degli accordi già rag
giunti. esprimesse compiutamente 
il parere dell'Amministrazione. 
• Grande scandalo ha. quindi, su

ccitato in tutti gli ambienti inte
ressati una breve lettera che fl 
Direttore generale, ing. Di Bai 
mondo, ha inviato nel pomeriggio 
del giorno 15 novembre a tutti i 
Sindacati ferrovieri, con la quale 
si comunica l'impossibilità di far 
fronte agli impegni assunti, si» 
per il ritardo con cui è stato con. 
dotto lo studio tecnico, sia per 
la sopravvenuta presunta necessi
tà di conoscere il parere preven
tivo della Ragioneria Generale 
tfello Stato. 

II fatto, che non ha precedenti. 
C che deve essere consideratoco-
»ie una ennesima manovra della 
Amministrazione Ferroviaria per 
sfuggire alle sue pesanti r**J»n-
sabtlità. ha avuto come immeoia» 
ta conseguenza il riaccendersi del
l'agitazione in mezzo ai ferrovie
ri. che con ansia attendevano la 
decisione della Direzione Gene-
Tale. 

Giova, infatti, ripetere che la 
vertenza dei quadri e delle ta
belle è ormai aperta de quasi 
euattro anni. 

• Sindacato Tmamrteii 

pllcarsi ai talari agricoli a de
correre dal 1. dicembre e per 
tutto 11 bimestre dlvembre 1932-
gennaio 1953. 

In conseguenza di tale varia-
rione del costo della vita, 1 sa
lari del braccianti beneficeran
no di un aumento che va da li
re 9,75 a lire 1S per 1 lavori or
dinari e che sarà di importo mag- j 
glore per 1 lavori speciali e 
straordinari. 

Vittoria degli alimentaristi 
Dopo i successi ottenuti dai 

lavoratori dolciari e de quelli li
quoristi. anche i lavoratori di
pendenti dalia Industria del pro
dotti alimentari vari Hanno ieri 
strappato, dopo lunghe trattati
ve, l'accordo sul rinnovo del 
contratto nazionale di lavoio. 1 
miglioramenti previsti daU'ac-
cordo — che deve essere consi
derato come un notevole succes
so — sono gli stessi di quelli 
ottenuti dai lavoratori dolciari 
e da quelli liquoristi 
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Per la seconda volta alla sbarra 
i torbidi amori della Bellentanl 

* • 

l.u lolla dei curiosi — La Mimi Guidi spettatrice anziché 
teste - Funerei presagi nel memoriale della contessa assassina 

MILANO — Al processo Bellfittani è apparso ieri per In 
rrim;i volta, redine dal « bum retiro » in America l'enigmu-
tìro volto di Sandra COMI, meglio conosciut» come Alimi 
Guidi, hi donna che soppiantò la contessa assassina nel cuore 

dell'industriale Carlo Sacchi. (Telefoto) 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

11 MILANO, 19. — Con rioO-
roiissimu puntualità, alte 9,30 
di oggi il Presidente Maran-
tonio — io stesso che guidò 
il processo a carico di Ca
terina Forf e dell'ex" Mare
sciallo Oraziani — ha risol
levato il sipario calato alle 
Assisi- di Como sulla torbida 
tragedia di Villa d'Este, per 
esaminare l'appello dello con
tessa Bellentani, assassino per 
gelosia e per dispetto, dello 
amante Carlo Sacchi. • " ' 

La gabbia che avrebbe do 
l'iilo ospitare l'imputata è 
vuota ma, tutto intorno, si ac
calca tanta gente per quali-
fu «e può contenere questa 
piccola aula foderata di mar-ltanti che si agitarono in quel 
ino alla maniera degli obito- romanzo d'appendice che fu 
rìì ed ornato da un angelo di la Dita amorosa di Carlo Sac 

ressa dietro la transenna, p e 
rò, è assai diverso dall'altro 
che riempi di fatuità e di ci
vetteria salottiera l'Assise di 
Como; questa volta niente 
esibizioni di eleganza, niente 
tè iu thermos e biscottini, 
niente pettegolezzi sui vizi 
complicati della vicina. Evi
dentemente nel « bel mondo » 
si era sparsa la voce che la 
seconda edizione della causa 
non avrebbe portato a galla 
altri stracci sporchi e gli 
amici dell'imputata e della 
vittima hanno disertato i» 
massa il Palazzo di Giustizia 
milanese. 

D u e s o l i p e r s o n a g g i 

Due s o l i personaggi, dei 

stucco rosa senza sesso e fer
mato ad ali spiegate sulla 
parete di fondo alle spalle dei 
giudici. Il pubblico che fa 

VERGOGNOSO COMPORTAMENTO DEL GOVERNO SUL TRAGICO EPISODIO DI NAPOLI 

Per proteggere il "marine,, americano assassino 
Zoii insulta la memoria del napoletano ucciso 

- ' * • , i , ' _ _ _ - -
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Forte denuncia dei compagni Pa l e rmo e Adinolfi nella seda ta «li ieri a l Senato : 

Ieri mattina il Senato ha Zoli ha destato nell'Assemblea 
discusso le interrogazioni dei un vivo senso di disagio. Il 
compagni Palermo e Adinolft compagno PALERMO, repli-
sull'assassinio del pescatore 
napoletano Gerardo Potenza 
per opera di un e marine » 
statunitense. La ceduta non e 
stata priva di incidenti, pro
vocati dall'atteggiamento a-
pertamente antinazionale del 
Ministro ZOLI, il quale ha 
persino osato insultare la me
moria dell'italiano assassinato, 
pur di scusare l'assassino ame
ricano. 

Zoli. in risposta all'interro
gazione, ha dichiarato che lo 
episodio del porto di Napoli, 
in cui Gerardo Potenza trovò 
la morte, si innesta su una at
tività poco chiara, che pare 
aia di contrabbando. Ha poi 
aggiunto che gli accertamenti 
dell'autorità giudiziaria sono 
tuttora in corso e che (queste 
sono le parole del ministro) 
non è stata ancora definita la 
natura del reato, né se questo 
sia tale da imporre l'emissione 
del mandato di cattura. 

Questa cinica risposta di 

cando al ministro ha potuto 
esprimere la profonda sorpre
sa od il dolore del Senato. « Si 
tratta — egli ha spiegato — 
di un cittadino italiano barba
tamente assassinato da un 
marinaio americano. 11 fatto 
che. a distanza di oltre un 
mese, non si sappia ancora il 
titolo del reato, è cosa che 
profondamente deve umiliarci 
perchè la vita degli italiani, 
anche di fronte alle truppe 
straniere, deve essere sacra 
Dirò — ha proseguito Palermo 
— tutto quello che è risultato 
sia attraverso il comunicato 
del comando americano, sia 
attraverso 1 inchiesta compiu
ta dalle autorità... ». 

ZOLI: Mi meraviglio che lei 
la conosca. Se così fosse, lei 
userebbe un altro tono. 

PALERMO: Stia calmo. Lei, 
secondo ogni evidenza, è mor
tificato per la risposta che ha 
dovuto dare, risposta che non 
è certo confacente alla sua 

qualità di ministro italiano. 
ZOLI: Io non sono mortifi

cato affatto. Ho dovuto usare 
dei riguardi alla persona di 
un defunto. Gliene leggerò il 
certificato penale, se vuole 

Ques'ie parole hanno deter
minato nell'atmosfera già ec
citata un'insurrezione delle si
nistre. Tutti i senatori demo
cratici. balzati in piedi hanno 
gridato al ministro di vergo
gnarsi: insultare la memoria 
di un italiano assassinato per 
scusare l'assassino straniero 
supera ogni limite di soppor
tazione. 

Appena si e fatto un po' di 
silenzio, Palermo ha rivolto al 
ministro una sferzante repli
ca: « Mi dica piuttosto quale 
legge consente ad un america
no di ammazzare un cittadino 
italiano, che pur abbia carichi 
pendenti oppure un certificato 
penale macchiato >. 

Zoli, allibito per le conse
guenze delle sue stesse parole, 
non ha osato dire verbo. Così 
Palermo ha continuato leggen
do il vergognoso comunicato 

che il comando americano ha 
emesso in seguito all'assassi
nio, parlando di ferimento là 
dove la ' morte del pescatore 
Italiano era stata accertata e 
resa pubblica, inventando in
timidazioni di ferino mai date, 
oltraggiando i napoletani, ac
cusati di dare fastidio alle na
vi americane e di commettervi 
furti, contrabbandi ecc., ed in
fine riversando la responsabi
lità dell'assassinio sull'assassi-
nato. 11 comunicato precisa 
che il cacciatorpediniere ame
ricano, da cui venne assassi
nato il Potenza, era entrato e 
si trovava nelle acque, italiane 
col permesso del governo ita 
liano, onde il sen. Palermo ha 
avuto motivo di chiedere al 
governo se per caso accada 
che. senza tale permesso, navi 
americane o, comunque, stra 
niere oossano entrare nei porti 
italiani 

La cosa ho importanza, egli 
ha spiegato, anche perchè navi 
americane si costituiscono in 
vere e proprie centrali di con
trabbando ai danni dello Stato 

Aspro contrasto anglo - americano 
sulle proposte indiane per la Corea 

I utta la stampa britannica denuncia l'atteggiamento degli S.U. - Il quotidiano 
Times > sottolinea il pericolo di violare la Convenzione di Cine\ ia inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE so trova che. dopo tutto, i 
principi sanciti dalla Conven
zione di Ginevra, non possono 
essere liquidati tanto alla leg
gera. --Bisogno riconoscere che 
l'i pratica tììternazicnale, nel 
passato ampiamente autentica 
ta da molti trattati dt pace e 
ila Convenzioni internazionali 
per il trattamento dei prigio
nieri di guerra, compresa Ut 
più recente convenzione, quel-
la dt Ginevra del '49. sostiene 
il ritorno in Patria dei prigio
nieri alla conclusione della 
guerra, senza alcuno ecce
zione •». 

Il Afanhe*ter Guardian si la 

LONDRA. !9. — L'opera
tore ohe voglia registrare l"i 
na«pìrji del contrasto airglo-
americano a proposito deHn 
Corea, ha in questi giorni un 
compito davvero molto facile. 

E' la stessa stampa governa
tiva britannica che gli forni
sco di quel contrasto i *egni 
più eloquenti, e rimane solo 
la fatica di citarla. - Inghilter
ra e Stati Uniti in disaccordo 
sulla questione dei prigionieri 
di guerra », è oggi il titolo del 
semiufficiale conservatore Dai
ly Tetegrnph. E nel testo si 
legge: « fin'acuta divergenza si 
è. manifestata ieri fra Stati 
Uniti e Inghilterra circa le 
proposte dell'India per il rim
patrio dei prigionieri. L'Inghil
terra è allarmata per il modo 
arbitrario con cui un porta
voce americano avantieri è 
parso respingere le proposte
si ritiene ora che il portacoce 
rispecchiasse le vedute di 
Acheson... Anche la delegazio
ne canadese è piena di disap
punto ». 

- Acuta divergenza -. - Modo 
arbitrario •- - Piena di disap
punto -; ancora poche settima
ne fa. fl Daily Telegraph. non 
si sarebbe mai permesso di 
adoperare, nei confronti della 
America, un vocabolario così 
lontano dall'idillio. Ma andia
mo avanti ocn le citazioni. Lo 
Star, che fra i giornali del po
meriggio passa per essere il 
più diretto portavoce del Go
verno. ftrrive fri un editoriale: 
< La prima reazione america
na al piano indiano per la 
Corea e stata ostile. Significa 
che ogni speranza di accordo 
rulla questione *ei prigionieri 
deve essere abbandonata, con 
la prospettica che la guerra 
rada avanti indefinitamente e 
quasi sicuramente sì allarghi? 
All'opinione pubblica questo 
potrebbe apparire soltanto ti 
consiglio della 
gli -uomini e le donne «ruattm-
nve Sentono che è ormai Vota 
di porre fine al massacro •*, 

E veniamo al Times, il auale 
nella sua corrispondenza dalle 
Nazioni Unite afferma che se 
irli americani insistono a di
chiarare inaccettabili le pro-
noste dell'India - t e loro ve
dute certamente si troverebbe
ro nrlVA'ipmblea in mino
ranza ». 

Won basta: In un editoriale 
intitolato alla ricerca della pa-

premura di informare i suoi 
lettori, da Tokio, del piano che 
Si Man Ri. con l'approvazione 
di Mark Clark, si prepara a 
sottoporre ad Eisenhower, 
quando questi si recherà in 
Corea, n piano — citiamo an
cora testualmente — reclama 
ila rottura delle trattative di 
armistizio ed una nuora mar
cia verso la frontiera della 
Manciuria ». Ti Manchester 

Guardini' aggiunge the il Go
verno Sud-coreano chiederà 
che le truppe americane ri
mangano nel paese sino a che 
i la riunificazione con la forza 
sia stata raggiunta • e ., l'eser
cito sud-coreano sia portato si
no a venti divisioni — circa il 
doppi0 cine delle sue dimen
sioni attuali — con J'aiuio mi
litare degli Stati Uniti -

Infine, una corrlsponderr?* 
che :1 noto giornalista Ward 
Prtce invia al Daily Mail da 
Seul; « Si ritiene, qui. che due 
suggerimenti verranno discus
si da Eisenhower con i coman
danti sul canipo. Uno è la 

i possibilità di un grosso sbarco 
in qualche punto dietro le li
nee nemiche, una seconda In-
Cion... L'altra è che l'esercito 
ùi Ciang Kai-Scek venga tra
sferito da Formosa in Corea. Si 
sarebbe m armonia con j? pia
no ài Eishenower che gli asia
tici debbono combattere gli 
asiatici... è da notare che, nel
le ultime settimane, numero
se personalità americane — mi

litari. tminli. diplomatiche — 
tt sono rrcnfr presso Ciano 
Ktii-Sct-k, senza clu* gli scopi 
delle loro visite venissero rii-
vulgati ». 

Sullo .-fondo di quc.~u- mi
naccio1^ prospettivi» — lT"t<:i-
sientemepte ventilate da Wa-
shingon. da Tokio, da Seul — 
non c'è da -tupirsi che il go
verno inglese manifesti una ir
ritata impazienza T>er il fatto 

italiano. Ad esempio il caccia* 
torpediniere in parola vende* 
va sigarette, e quattro marinai 
napoletani vi erano stati rice-» 
vuti a questo scopo. Presa una 
partita di sigarette, tre di essi 
si allontanarono dal cacciator
pediniere con una barca. Il 
quarto rimase a contrattare con 
gli americani; poi, in seguito 
ad un diverbio sorto per una 
questione di prezzo, si lanciò 
in mare. Fu allora che uno dei 
« marines > statunitensi, con
trabbandiere di sigarette ed in
teressato anche lui alla partita 
suddetta, sparò ed uccise uno 
dei tre marinai allontanatisi 
con la barca. Non venne lan 
ciata intimazione di « alt », né 
alcuna altra. 

Palermo ha qui rimprovera 
to duramente a Zoli di non 
avere pronunciato una sola pa
rola di solidarietà umana nei 
confronti della vittima, il quale 
ebbe il padre ucciso dai bom
bardamenti americani, il fra
tello consunto dalla tubercolo
si contratta in guerra, e che 
sperava di festeggiare cristia
namente il suo onomastico 
quando venne falciato dalla 
raffica americana. 

Ma perchè — ha chiesto il 
senatore comunista — l'assassi
no americano non è stato con
segnato alla giustizia italiana? 

ZOLI: Io non posso chiedere 
l'estradizione senza il mandato 
di cattura emesso dall'autorità 
giudiziaria. 

PALERMO: No. lei ha tale 
potere, solo non ne ha la vo
glia. L'art. 671 del Codice di 
Procedura Penale stabilisce che 
• l'estradizione può essere chie
sta di propria iniziativa .dal 
Ministero della Giustizia ». Élla 
non si è avvalso di tale facoltà 
perchè l'assassino è un ameri
cano. 

ZOLI: Quando è investita la 
autorità giudiziaria io non pos
so intervenire, ed avendo l'au
torità giudiziaria parlato sol
tanto - dì omicidio colposo,. la 
cosa cambia. . , » 
* PALERMO: Come può par

tii e.- ere la-ciato del tutto al-; fare di omicidio colposo dinan 
l'oacuro orca le mfen*,, ni di j zì a d u n marinaio che prende 
Eu-enhower , -. p o s t o d c , l a sentinella per fa 

*• "" l re il contrabbando e che ucci
de per rappresaglia contro il 

O^fi, alla Camera aei 
munì, l'opposizione laburista 
ha chiesto nuovamente a Chur
chill se vi sia alcuna proba
bilità di un «uo sollecito in
contro con Fi~enhower. - IV 
naturale, ha risposto Churchill, 
che io do-r-.deri vivamente di 
tncontiare Eisenhower quanto 
prima possibile •». « Ma — ha 
soggiunto il Primo mmisti i — 
non sono, per il momento, m 
grado di dire quando queno 
avverrà ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Il dibattito alle Nazioni Unite 
11 delegato indiano illastra le sue proposte - L'intervento polai 

NEW YORK. 19. — Alla 
Commissione politica d e l l e 
Nazioni Unite sono interve
nuti oggi il rappresentante 
indiano Krisna Menon e quel 
lo polacco, Marian Naszow-
ski. In attesa dell'intervento 
indiano, i rappresentanti dei 
paesi firmatari della mozio
ne americana avevano deciso 
di aggiornare la loro riunio
ne, prevista per questa mat 

_ Una. al lo scopo di poter e sa -
disnerazione; minare le divergenze mani

festatesi in s e n o al blocco 
americano alla luce dei chia 
rimenti sulle proposte india 
ne che il d i scono di Menon 
avrebbe fornito. 

ti delegato indiano ha illu 
strato i diciassette punti del 
progetto presentato dalla sua 
delegazione che, come egli ha 
detto, non ha un carattere ri 
gido, ma dovrebbero costituì 
re un* base di negoziati fra 
le due parti. 

D irlagita jBdfcaa» te i 

stenuto, dedicando a questo 
problema la maggior p a r t e 
del suo intervento, che la 
proposta avanzata dal suo 
paese offre alle due parti le 
garanzia che, da una parte, 
non vi sarà detenzione for
zata dei prigionieri e contro 
di essi non saranno esercitate 
violenze, e dall'altra che nes 
sun prigioniero il quale non 
desideri il rimpatrio v e r r à 
mantenuto in stato di deten
zione. Manon ha invitato la 
Commissione politica a dare 
la precedenza a l l a mozione 
indiana e ad approvarla, qua
lora essa sia di una qualche 
utilità per giungere alla con
clusione del conflitto. 

Il rappresentante polacco, 
Il vice Ministro degli Esteri 
Marian Naszowsky, ha ricor
dato che il principio del r im
patrio di tutti i prigionieri 
era già stato concordato d u 
rante le trattative di Pan 

JOB, ed è »tat« •ànot*ieolazion«k 

diniego di un prezzo maggiore 
delle sigarette? 

ZOLI: Queste cose le sa lei; 
io ministro non le so perchè 
non ho di contrabbando le co
pie dell istruttoria. 

PALERMO: Lei dimostra so
lo che non si interessa del suo 
dicastero. Io ho un rapporto 
della Pubblica Sicurezza pub
blicato da tutti i giornali, dal 

• quale risultano i nomi dei tre 
'marinai americani Quei tre 
; marinai facevano fl contrab-
! bando e ouello che ha sparato 
i fé che proveniva per di più da 
j un altro cacciatorpediniere) ha 
' preso a tale scopo il posto del-
i la sentinella che a quell'ora 
doveva montare di guardia. 

i Palermo ha concluso affer
tilì andò. tra gli applausi delle 
«sinistre, che la responsabilità 

gato dagli Stati Uniti -«.ioj dei delitti, delle sopraffazioni 
per impedire la conclu-ioneie dei soDrusi americani a Na-
dell'armistizio. Naszowaki ha | poh ricade sopra il governo 
appoggiato la risoluzione so-.'dt- incapace di tutelare l'ono-
vietica che auspica la crea- • re. la sovranità e l'indipenden-
zione di una Commissione • za nazionale 

co 

per la pace e l'unificazione 
della Corea. Egli* ha dichia
rato che la delegazione po
lacca sta * esaminando i prin
cipi che la risoluzione india
na contiene, con tutta la at
tenzione che la risoluzione 
stessa merita - e si riserva il 
diritto di esprimere ulterior
mente il proprio giudizio. 

La giornata odierna al-
TO.N.U. registra inoltre for
ti sollecitazioni, rivolte da 
numerosi Paesi agli Stati 
Uniti affinchè abbandonino 
la loro posizione di intransi
genza. Queste richieste ver
ranno presentate da Eden ad 
Acheson, col quale egli si in
contrerà, ed allo stesso Eisen
hower, con cui farà domani 

chi, sono comparsi oggi in 
aula: la signora WUIinaer e 
Mimi Guidi: la redoua f e 
rissima net doppio ruolo di 
tutelatrlce della memoria del 
marito e di riuendicatrice dei 
propri diritti di ereditiera, 
l'ultima arnica prediletta del
l'industriale prontissima a fa
re importanti rivelazioni sui 
trascorsi e sui propositi orni 
cidi della contessa. Non pò 
tendo entrare nell'anta come 
teste, Mimi Guidi si è ras
segnata i a cercarsi un posto 
come spettatrice mescolata 
alla piccola folla di donnet
te curiose che le si stringe 
vano d'attorno. Pallida, esta
tica, ravvolta in una pellìc
cia di castoro e con i capelli 
chiusi in -una cuffietta gialla 
che le scendeva sulla nuca 
come un c a s c o eoùn'ano. la 
donna porta con egual disin
voltura il peso dei suoi cin-
quanfanni e quello, non me
no grave, delle troppe indi
screzioni diffuse sul suo con
to, delle quali si valse l'av
vocato Luzzani all'arringa di 
Como per nuraaonarla. con 
nun.-» » ntnommni vw^u^p 
Ioana » 

Ma nè la presenza silen
ziosa di questa bellezza a u 
tunnale, 7iè la denuncia pre
sentata dalla uedoDa alla 
Procura comasca contro i tra
fugatori del fantomatico te
stamento, sono bastati a rav
vivare questo processo che 
pareva destinato a vivere sot
to il segno della sorpresa e 
del colpo di scena e, invece, 
sin dalle prime battute ha ir 
rimediabilmente chiuso le 
porte i» faccia all'imprevisto 

Esclusa la deposizione del
la Guidi, assenti gli altri te
sti. come accade in tutti i 
aiudizi di seconda istanza, la 
Corte non fa il processo a 
un'imputato ma a una causa, 
a una sentenza considerata' 

ingiusta dulia difesa. Ora il 
Presidente Marantonio e i 
cinque giudici popolari che 
gli siedono al fianco hanno 
un compito precìso da svol
gere: qualificare giuridica
mente il fatto imputato a Pia 
Bellcntani, stabilire i limiti 
della sita « diminuita capacità 
c/t intendere e di volere » e 
precisare il grado della pro
vocazione dalla quale fu in
dotta a sparare il mortale 
colpo di pistola contro il pet
to dell'amante. 

Per attingere elementi di 
giudizio su questi punti la 
Corte ha riesumato tutti gli 
incartamenti pili importanti 
del processo precedente e per 
tutta la mattina, dalla voce 
del Presidente e del giudice 
« a latere > che si alternavano 
nella tediosa lettura, abbia
mo riudito la denuncia della 
signora Willinger, le discor
danti deposizioni della con
tessa, il suo sdolcinato me
moriale pieno di funerei pre
sagi, di desideri insoddisfatti. 
dì malinconie, di retorica 
amorosa, di tentati suicidi 
con l'arsenico e la pomice. 

Rievocati così, con quella 
woce monotona e cantilenosa 
i fatti perdono rilievo, i pro
tagonisti e le comparse della 
funesta vicenda sfumano con
fusi nella stessa atmosfera di 
burocratica convenzionalità e 
persino i disordini erotici di 
quelle feste tanto care all'in
dustriale libertino, e al «clan» 
dei suoi amici finiscono col 
perdere ogni sapore scandali
stico per assumere il tono di 
un pedante resoconto scienti
fico sulle intemperanze di una 
famiglia di scìmmie ammae
strate. 

P a r l a la d i f e s a 
L'ani;. Luzzani, primo di

fensore della contessa, pren
dendo la parola il pomeriggio 
per la sua arringa che per tre 
ore e passa ha spaziato nei 
campi della letteratura e della 
balistica, della morale e, per 
che no. del diritto, ed ha 

L'inchiesta 
di Taddei 
(Continuazione dalla 1. par.) 

cente. Alzò l'aspersorio per 
benedire. 

— Nel nome del Padre... 
— Fuoco. 
Lui cadde con. l'aspersorio 
La vecchina che mi stava 

accanto mi toccò un braccio. 
— Eccoli. 
Si sentiva un rumore sordo 

Uscii fuori. Erano loro. I fari 
del camion, anche quelli pa
reva che andassero a commet
tere una cattiva azione. 

Il giorno dopo andai a Ver
gato, dove c'era il Convegno 
per la preparazione al Con
gresso dei Popoli che auuerrd 
a Vienna il 12 dicembre. 

Al banco della presidenza 
c'era la professoressa Marta 
Glutta, l'avvocatessa Orietta 
Angeli, i l colonnello dei ber
saglieri Ercole Felici, il dottor 
Enzo Pezzati, il prof. Ferdi
nando Silva, il dottor Folco 
Cecchini, il vice Sindaco di 
Marzabotto, i l dott. Rossini, 
il Sindaco di Vergato, il geo
metra Bernardi, l'ino. Carle 
Comisso, il generale d'avia
zione Gastaldi, il capitano 
Fantoni, il maestro Musollno. 
il signor JVfelagrana, il signor 
Caffarini. 

La sala era gremita, le ade
sioni non finivano mai, e in 
tutte si chiedeva che la Por-
rettana diventi una strada ài 
Pace e in tutte si elevava ima 
speranza verso il Congresso 
dei Popoli. 

Poi. dopo il Congresso, il 
grande comizio tenuto dal ge 
nerale Gastaldi. 

E all'ultimo i torpedoni ri
tornarono verso i paesi della 
vallata, sulla Porrettana, e si 
Incontrarono ancora le strisele 
di abbasso la guerra, abbasso 
Kesserling, abbasso Paeciardi 
scrìtte con la calce bianca. 

Si dimettono hi Grecia 
generali e ministri 

ATENE, 19. — Quattro gene
rali greci hanno rassegnato oggi 
le loro dimissioni dichiarando di 
non poter servire sotto 11 nuovo 
governo del maresciallo Fepagoa 
il quale, stando alle loro affer
mazioni, avrebbe espresso un 
giudizio poco benevolo nel loro 
confronti. 

Essi sono», il Capo di Stato 
Maggiore Generale della Difesa 
gen. Gregoropoulosf 11 Capo del
lo Stato Maggiore dell'Esercito 
gen. Tsakalotos; l'Ispettore Ge
nerale dell'Esercito, gen. Pentzo-
poulos; ed il comandante del i t 
Corpo, gen, Vaaellas. 

Il maresciallo Papagos. ti cut 

I
Gabinetto na prestato giuramen 
to stamane nelle n u d a re *ao. 

_ _ . . t _ „. 1O' «>nvocherà pertanto 11 Su-
I ) Pia Bellentatii voleva 

solo ferire e non uccidere il 
suo amante sicché il delitto 
deve essere considerato se 
non colposo almeno preterin
tenzionale; 

2) la semi-infermità di 
mente pesò sul gesto della 
donna assai più di quanto sia 
stato riconosciuto a Como; 

3) le continue e gravis
sime provocazioni dì Sacchi 
furono il vero e solo moven
te immediato dì quel colpa 
di pistola. 

Sentiremo domani che cosa 
ci dirà l'avv. Delitalia. 

GUIDO NOZZOLI 

premo Consiglio di Difesa per 
provvedere alla sostituzione del 
generali dlmisslonart. 

Si annuncia inoltre che, poco 
prima della cerimonia del giura
mento del nuovo governo, due 
dei nuovi ministri non hanno 
voluto prendere possesso della 
loro carica. 81 tratta dell'ex Pri
mo Ministro Canellopoulos, che 
non ha accettato 11 posto di Mi
nistro senza. Portafoglio per « ra
gioni di salute ». e dell'ex Mi
nistro liberale Petros Levandls 
il quale, unitosi al partito di 
Papagos prima delle elezioni di 
domenica scorsa, ha rifiutato la 
carice, dt Ministro della Marina 
Mercantile «per mgfont perso
nali n. 

DOPO I DURI SCACCHI SUBITI N a VIET NAM 

Negoziati di tregua con Ho Ci Min 
richiesti ali» Camera francese 

L'Assemblea rifau di rotare il bilancio per l'Indocina chiedendo nn dibattilo 
- * -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Nel pomer:g3.d, ì ^enator, 
denv.crat:c: «per cui hanno 
parlato con copia di *rgomenti 
e d: documentatone) si sono 
battuti contro l'approvazione 
dello stanziamento di 7 nuLsr 
d: e 800 milioni per la Soma-
i:a ch.edendo il r-.ge'.to del'a 
relativa legge, la destmazion-
del'a .comma alia costruzione 
di case popolari e dar.do ai vo
to il significato di manifesta
zione contro il colonialismo e 
per la libertà e rmdipendenn 
del popolo somalo. Con le si
nistre hanno votato i socialde
mocratici Bocconi. Mazzoni. 
Pieraccini, Rocco, Zanardi, ' 
repubblicani Boeri, Conti v» 
Ricci (ex-ministro del Te*oro> 
ed il j-ardista Mastino. La mag
gioranza ba perà approvate la 
•legge» 

PARIGI, 19 (GJ3.) — P i -
nay ha subito questa sera 
all'Assemblea francese un 
nuovo voto negativo, tanto 
più significativo dopo la s e 
rie di scacchi parlamentari 
infeitì al Premier nel vol 
gere di pochi giorni:.l'Assem
blea ha rifiutato di votare il 
bilancio presentato da Pinay 
per l'Indocina, approvando 
invece una mozione di censu
ra nella quale dichiara che 
non concederà altri crediti 
prima di un esauriente dibat
tito sulla politica indocinese 
di Pinay. 

La mozione di censura, ap
provata con 271 voti contro 
240, è stata presentata da un 
deputato socialdemocratico 
con una formulazione politica 
di estremo interesse: Sarary 
ha infatti dichiarato che il 
gruppo socialdemocratico, pri
ma di dare la propria appro
vazione al bilancio proposto 
da Pina>, intende conoscere 
se il governo è favorevole o 
meno a negoziati di tregua 
con il governo della Repub
blica Vietnamita, per porte 
fine alla impresa colonica che 
insanguina da sette anni l'In
docina. 

La risposta di Le Tourneau, 
secondo cui ì socialdemocra
tici, con la loro mozione, fa 
cevano « il gioco della pro
paganda comunista » non ha 
impressionato l'Assemblea: e 
lo si è visto nel voto. 
- E' indubbio che agli umori 

dell'Assemblea non sono e -
stranee le notizie, pessime per 

i colonialisti, che giungono 
dall'Indocina: le truppe fran
cesi, lanciate alla ricerca di 
un successo di prestigio lun
go l e vall i del Fiume Chiaro 
e del Fiume Rosso, erano r i 
maste insaccate e hanno do
vuto abbandonare in u n gior
no il terreno faticosamente 
recuperato in più di una set
timana. Le perdite, come si 
sa, sono state gravi. 

Oggi si cerca di spiegare 
che l'improvvisa ritirata cor
rispondeva ai piani prestabi
liti, ma sino a ieri si era det
to che la precedente avanzata 
rappresentava un cospicuo 
successo perchè « sconvolgeva 
tutto il sistema di comunica
zione del Viet N a m ». E al lo
ra? E' difficile che i francesi 
credano alla serietà di questa 
tragica favoletta, raccontata 
dagli Stati Maggiori, quando 
in sei anni hanno già avute 
tante occasioni per constatare 
quale triste realtà si cel i d ie 
tro le cortine fumogene pro
pagandistiche dei militari. 

L'opposizione del parla
mento alla riforma fiscale, il 
bilancio che rimane insaziato, 
l'imminenza di un voto di sfì-
aucia, dopo che l'Assemblea 
ha già rifiutato di votare i b i 
lanci degli interni « degli e x 
combattenti e ha costretto 
Pinay a rinviare il dibattito 
sulla politica finanziaria e la 
politica estera, sono elementi 
sufficienti per definire l' in
tensità del nervosismo che r e 
gna negli ambienti politici 
francesi. Ed è da supporre 

possa sanare la situazione, in 
attesa che « il clima parla
mentare sia migliore >». 

le condoojiame della CGIL 
per la scompar» di Efeard 

Il compagno DI Vittorio ha In
viato. a nome della CGIL. Il se
guente telegramma di condo
glianze per la morte di Paul 
Eluard: • 

e Nome Segreteria Confedera
zione Generale Italiana Lavoro 
et lavoratori italiani, saluto co
sternato memoria Paul Eluard 
grande combattente Resistenza, 
insigne rappresentante cultura 
francese, poeta et scrittore pro
fondamente legato causa del la
voratori et popolo, strenuo di
fensore della pace nel monde a 

Uccide tartoamefife 
la lioojtc e l'alante 

GROSSETO. 19. — Una orribile 
tragedia è avvenuta stanotte nella 
piccola frazione di Rosene, in lo
calità Olivetino. 

Tale Giovanni Frosina di 23 an
ni da Gioia Tauro (Reggio Cala
bria) ha uccisa a colpi di arma 
da fuoco, finendoli poi con una 
accetta, 1» propria moglie. Luigi
na Rubicondo, di 30 «•"»<. ed il 
cucino, Fioravante Oppedisano. di 
SS anni, anch'essi da Gioia Tauro. 

L'uccisore, tuttora latitante, ha 
lasciato un biglietto in cui affer
ma di aver ucciso i due per ven
dicarsi di una tresca amorosa fra 
i due. 

La scena sanguinosa si è svolta 
nell'unico stanzone abitato dai tre. 

. _ . . - - sotto gli occhi inorriditi dei pic
che Pinay si inganni pensa»- coli figli dell'omicida, tutti di te . 
do che un rinvio dei dibattiti I nera età. 
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